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IA REPRESSIONE IH CINA Spaventoso bilancio dell'assalto alla Tian An Men: forse settemila uccisi 
• L'esercito prepara l'attacco alle università, disperata resistenza popolare 

H Pei scende in piazza, sit-in alFainhasciata 
Oodietto accusa: 
è un crimine 
contro la libertà 
Non era mai successo. Ma ora, davanti atta tragedia 
cinese, il Pei scende in piazza, si presenta còme «for
za democratica-e socialista», esprime la condanna 
totale* di un regime comunista e piena solidarietà al
le sue vittime. Ieri la prima iniziativa: un sit-in di qua
si duemila persone davanti all'ambasciata cinese a 
Roma, durante il quale ha parlato Occhetto che ha 
poi consegnato un messaggio all'ambasciatore. 

• ROMA. Ore 18,30, via 
Bruxelles, davanti, all'amba
sciata. Quasi duemila perso
ne. Alcuni studenti cinesi 
protestano,con lo sciopero 
della lame, Un patto di soli
darietà lega I piovani del 
maggio'cinese e il Pei, «Sono 
qui per .esprimere lo sdegno 
e la durissima condanna mia 
e di' lutti i comunisti italiani, 
per l'eccidio inaudito in allo 
il) Cina: Protestiamo, non co
irle furie di un movimento 
comunista; non solo perché 
questo moviménti'Interna-
(tonale non estòte, ma per
che jwn c'è nulla in comune 
| n rieri e chi si rende respon
sabile di crimini come quelli 
che avvengono in Cina». Un 
lungo applauso ha accolto 
ÙUffliS Bsj'òle, pronunciate da 
Sentile. Occhetto. Applauso 
che si è ripetuto subito dopo 
quando Occhèttp h'à. detto: 
•Non riconosciamo in'nessun 
modo a chi ha ordinato con
tro Il popolo l'intervento mili
tate e l'eccidio 11 diritto di 
rapprewntaie le Idee del so
cialismo». 

E per tendere ancora più 
chiaro II senso di questa mo
bilitazione e di come oggi il 
Pei si colloca nel mondo del 
progresso, Occhetto ha detto' 
•Protestiamo come lorza de
mocratica e socialista euro
pea che ha assunto alla base 
del proprio operare il princi
pio della noti violenza e che 
chiede ovunque il rispetto 
pieno dei diritti'umani, civili. 
di liberta, una fona per la 
quale le finalità del sociali
smo non possono essere mai 
sganciate dai valori universali 
della democrazia e della li
bertà-. 

•Noi slamo dalla parte dei 
giovani e dei lavoratóri - ha 
concluso Occhetto - che in 
queste settimane hanno ma
nifestalo per rivendicare de
mocrazia,, libertà, moralizza
zione,della vita pubblica. Le 

autorità cinesi non hanno 
ascoltato II nostro appello a 
non usare la Iona e a non ri
correre alle almi; non hanno 
prestato ascolto all'opinione 
pubblica democratica del 
proprio paese e di lutto il 
mondo. La nostra condanna 
del gravissima massacro di 
cui si sono lese responsabili 
le autorità cinesi é una con
danna totale; altrettanto lotte 
è il nostro impegno perchè 
possano prevalete anche in 
Cina le forze del rinnovamen
to e della democrazia-. 

sono le stesse panie con
tenute nei messaggio che Oc
cherai, accornps(nato da 
Pietro Irtgrao, ha poi conse
gnato all'ambasciatore e che 
segnano un nuovo strappo, 
davanti alia divisione che ai-
travena il mondo Ira le forze 
che lottano per la democra
zia - Occhetto ha parlalo an
che di quelle sovietiche, po
lacche, cilene, sudafricane -
e le foize che il segretario del 
Pei ha delinito •reazionane-, 
includendovi quelle autorità 
cinesi che esse si - ha detto 
nspondendo polemicamente 
al segretario della De Fortani 
- hanno abbandonato gli 
ideali del socialismo. 

Dunque, il Pei è sceso in 
piazza, dando il segno di un 
impegno totale e concreto in 
difesa delia democrazia e del 
socialismo. Non lo aveva mai 
fatto in passato, né per Praga, 
né per Varsavia, né per l'Af
ghanistan. Molle altre manife
stazioni sono annunciate per 
oggi e per i prossimi giorni. 
Ieri Occhetto ha abbracciato 
gli studenti cinesi in sciopero 
della fame davanti all'amba
sciata. Mentre tante voci into
navano l'Intemazionale, lo 
stesso canto che gli studenti 
di Pechino hanno intonalo 
sulla Tian An Men davanti ai 
soldati con i fucili puntali, 
pnma che cominciasse lo 
sterminio 

Non è ancora accertato il numero dei morti nella re
pressione a Pechino: c'è chi dice duemila, chi addi
rittura settemila. Dal Consiglio di Stato, con un co
municato radiofonico diffuso all'alba, la prima presa 
di posizione ufficiale dei governo: «Abbiamo evitato 
il caos 'e uno spargimento di sangue ancora pia in
gente». Ma la resistenza non è domata. Ieri abbiamo 
percorso Pachino e l'abbiamo vista cosi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

PECHINO. La prima presa 
di posizione del governo cine
se e giunta soltanto all'alba di 
Ieri, con un comunicalo radio-
ionico del Consiglio di Stato: 
«Se non avessimo deciso l'in
tervento dell'esercito il caos 
non sarebbe finito e vi sareb
bero stati incidenti pia nume
rasi e pio sanguinosi... Abbia

gl i conseguito la prima 
xla stabilizzando il caos, 

ma con ogni « faenza l'agita
zione cmtra-rivohizJonaria 
non e ancora finita. E chiaro 
che una minoranza di eie-
Unenti sediziosi non è pronta 
ad andarsene». Dunque, lo 

raso governo ammette che 
, repressione non e riuscita a 
Jeimare del lutto gli studenti e 
la popolazione. Se i vivissima 
l'angoscia per gli assalii del

l'altra notte nella piazza Tian 
An Men e per il massacro che 
ne é seguilo ad opere dell'e
sercito contro studenti e citta
dini pressoché inermi, questo 
non significa che la capitale è 
rassegnata. Manifestazioni nel 
campus universitari e nelle zo
ne vicine, proteste ne! quartie
ri popolari ed anche nei centri 
prossimi alla città si vanno se
gnalando ripetutamente. I 
quindicimila militari spediti ad 
espugnarla alle prime luci di 
sabato hanno si il controllo 
della piazza della Pace Cele
r e , ma che sia definitivo e as
soluto é ancora dubbio. Intan
to non è ancora possibile ac
certare il numero delie vittime, 
neppure con approssimazio
ne. Fonti studentesche Ieri 
mattina parlavano di duemila 

morti Da altre parti. In serata, 
si è avanzata addirittura la ci
fra di settemila persone mas
sacrale nelle u n i t a 24 ore, la 
gran parie operai e contadini 
C'è tuttavia chi tema che U nu
m e » non si saprà mal, poi-
che i militali si appaerebbe
ro a bruciare i cadaveri per 
impedirne la conta. In un co
municato tetto atta tv II inda
co d i Pechino ha detto: 4 di
sordini convoitrokiztonari 
non tono .ancora compieta-

stame questa intesa restrdto 
ha continua» a spam* . « * • 
pendo ancore undici giovani 

E anche quando H centro 
della piazza • s ta» riempito 
di cani e camion, • me*» 
gente ai quattro Uri lancia va 
grida ostili a l l u d a * » di 
Deng e di U Pena, ancora « a 
volta I soldati hanno sparato 
ad altezza d'uomo. Cosi sa
rebbe avvenuto ancore p u 
lardi sul fi ' " -

Abbiamo giralo Ieri m afeli-
ni quartieri detta città, (re car
casse di camion militari fu
manti e barricale ancora in 
piedi o rifalle nelle ultime ore. 
E abbiamo parlato con gli stu-
dentj che tentano di riorganiz
zarsi aUlnten» delle facoltà 
universitarie. Da loro abbiamo 
ascoltalo il racconto delle ore 
drammatiche, quelle dello 
sgombero della Tian An Men 
e quelle kmiiedlatameirle iuc

che dopo l'assalto di sabato 
manina col cani armati e I 
cintoteli, quando qualche mi
glia» di studenti al ere asser
ragliato attorno al mausoleo e 
alcuni capi studenteschi ave
vano. concordalo col militari 
di lasciare la piazza, nono-

te U disegno d 
rote in dita. 
preventivamente 
ulteriore resistenza da pari» 
degli studenti e dei ClaadM 
che An dall'inizio n t hanno 
condM»iaprolaiJa,lerirnaf-
ttra abbiamo anche vista ohe 
Cere già «tato un tentarne d i 
(orzare la cittadella «uÀflfcr 
tea, dove - c o n » »'* d e t M ~ 
phì serrata « tona s e n t o f f » 
niani b resilienza. E praplt» ^ 
qu i netta m a unksttriurki. 
sebbene enorme ala la rabbia 
l ^ la canierlclivi consuma*), 
abbiamo potuto notare coite 
non si sia diffuso quel tenore 
che il potare votava tentfciare. 

AUSPAa»*4 

Molti studenti raccolgono le anni. Saranno utilizzate? 

i resistono nei campus 
Il mondo condanna l i Peng 
Pechino non è in ginocchio. Nonostante il massacro 
sono ancora visibili segni di resistenza: gli studenti 
hanno recuperato alcune armi e intomo ai campus 
«t organizza la reazione. Ma in tutto il mondo si 
Condanna il bagno di sangue. Cauti gli Usa, l'Urss, 
in estremo imbarazzo, diffonde solo dispacci «neu
trali», di fonte cinese. Gli ambasciatori Cee chiedono 
a Pechino sicurezza per i cittadini stranieri. 

ROMA. Mentre si continua 
a sparare nella capitale cine
se, nel mondo vi e stata 
un'ondata di 'condanna del 
massacro. PIO cauti e imba
razzati Usa e Urss. Sia il presi
dente Bush che il segretario d i 
Stato Bakerihanno deplorato il 
ricorso alla violenza, senza 
usare toni di aperta condan
na, per non compromettere i 
rapporti diplomatici. Manife
stazioni si sono svolte in diver
se città, a cominciare da Wa
shington. A New York una pe
tizione è stata consegnata al 
segretario generale dell'Orni, 

Perez De Cuellar. In pio grave 
difficoltà l'Urss. che solo qual
che giorno fa ha riallacciato i 
rapporti con i cugini socialisti. 
Per questo sono stati diffusi di
spacci -neutrali-, di tonte cine
se. La Tass ha parlato di centi
naia di morti e ha aggiunto 
che la tv cinese giustifica la 
presenza delle truppe che 
•godono dell'appoggio della 
popolazione e degli studenti». 
Prudenza anche in tnghiltetra, 
dove Margaret Thalcher ha 
coniugato la deplorazione per 
i fatti di piazza Tian An Men 
alle preoccupazioni per le sor

ti di Hong Kong che nel 97 
tornerà alla Cina. Nella colo
nia, intanto, ieri ZOOmila per
sone hanno manifestalo sona
la sede dell'agenzia «Nuova 
Cina». Drastico il presidente 
francese Mitterrand: «Un regi
me che si riduce a far sparare 
sui suoi giovani non ha futu
ro». Il ministro degli Esteri ca
nadese, Toe Clark, ha espres
so onore per •l'insensata vio
lenza»: all'ambasciatore cine
se, convocato al ministero, 
Clark ha chiesto la fine dello 
•stupido massacro». 

Gli ambasciatori della Cee 
hanno chiesto al ministro de
gli Esteri di Pechino di garanti
re la sicurezza ai cittadini stra
nieri che non hanno ancora 
lasciato la capitale. Preoccu
pazione e condanna sono 
espresse dalla Germania e dal 
Giappone dove un portavoce 
del comitato economico per 
la coopeiaznnenippo-cinese 
si e augurato un ritorno rapi
do alla normalizzazione in Ci

na anche per non compro
mettere i rapporti economici 
In Danimarca due deputati 
hanno chiesto di sospendere 
gli aiuti di 190 miliardi Richie
ste similisono anivale anche 
al governo americano da M I 
i settori politici e ki Italia «a* 
HI . Dp, Verdi ajnbakmo, Nel 
nostro paese Andreotti si e au
gurato che vie diplomaticne 
possano essere utilizzale per
chè la Cina riprenda la strada 
del dialoga Fortani invece ha 
detto che bisogna condanna
re l'ideologia comunista e ojt. 
fondere la'democrazia. La 
Cgil ha invitato i lavoratori alla 
mobilitazione, in sfidartela 
con i giovani cinesi. R Pel ha 
abbrunato le bandiere roste 
in segno di lutto. Dopo il sil-ln 
di ieri davanti all'ambasciata 
cinese a Roma, a cui hanno 
partecipato Occhetto e II se
greta™ della Fgci, Cuperto, 
altre manifestazioni tono pre
viste in tutta Italia. Oggi corteo 
a Milano. 

Corpi senza vita di militare sulta piaiza.Tian An Men CAVALLINI, CHIESA, DI MICHELE, GINZBERG A U I P A O U M » 4 • • 

Esplode un gasdotto. Gorbaciov accorre sul posto 

Due treni in fiamme 
Mille morti in Urss 
Una sciagura ferroviaria tremenda, la più grave che 
mai si sia verificata in Urss, ha seminato distruzione 
e lutto negli Urali, sulla linea Transiberiana tra Ufà e 
Asha: due treni carichi di persone, incrociandosi nel 
punto esatto in cui ristagnava una nube di gas fuo
riuscito da una condotta, si sono trasformati in saette 
infuocate. Un migliaio di passeggeri - non si cono
sce ancora il numero esatto - sono morti. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U U I i r O C N I U A 

gal MOSCA Lavoratori, turisti, 
bambini, intere famiglie diret
te o provenienti dalle regioni 
del'Mar Nero, un migliato di 
persone In lutto (ma ancora 
la cifra esatta e stato Impossi
bile calcolarla) hanno perdu
to la vita nella pia grave delle 
tragedie ferroviarie che abbia
no colpito l'Unione sovietica: 
due treni viaggiatori.- il 211 e 
il 212 che collcgavano le città 
di Novosiblrsk e di Adler (in 
Siberia la prima, sul Mar Nero 
la seconda) si tono Incrociati 

in prossimità delia città dì Ce-
liabinsk, più o meno a metà 
strada, nel tratto Ufà-Asha. Si 
sono incrociati, fatalmente; 
proprio nel punto esatto In cui 
ristagnava una nube di gas 
fuoruscito nel corso della not
te dal gasdotto che corre pa
rallelamente alla strada ferra
ta. Forse per le scintille pro
dotte dai pantografi sulla linea 

dell'alta tensione, forse per 
quelle derivanti da un accen
no di frenala, tatto è che una 
tremenda esplosione e un In
ferno di fuoco ha inghiottito i 
due convogli. 'trastofrnandoli 
in proiettili infiammati. Le ro
tale si tono sciolte, i vagoni 
hanno proseguilo la corsa 
fuori dalia propria sede esplo
dendo e squarciandosi uno 
dopo l'altro. Uno scenario ter
ribile si e presentato agii occhi 
del soccomtori. La notizia si è 
diffusa rapidamente In tutta 
l'Urss. la televisione ha modifi
cato i suol programmi, le au
torità hanno proclamato chi-
Sue giorni di lutto nazionale. 

oibaclov. accompagnato dal 
primo ministro Rizhkov, dal 
ministro della Difesa e da 
quello della Sanità, si e recato 
subito sul luogo della trage
dia. 

Il successore designato è Ali Khamenei 

Khomeini è morto 
L'Iran è a una svolta 
L'ayatollah Khomeini è morto, la radio iraniana ne 
ha dato l'annuncio ufficiale alle 7 di ieri (le 5,30 in 
Italia). Emozione, scene di dolore, ma anche in
quietudine nelle strade di Teheran vigilate dai «pa-
sdaran» (guardiani della rivoluzione), Il presidente 
della Repubblica Ali Khamenei designato dal «Con
siglio dei saggi» alla successione. Per l'opposizione 
è iniziata la fase finale del regime integralista. 

G I A N C A R L O L A N N U T T I A R M I N I O S A V I O U 

• Quaranta giorni di lutto. 
uffici chiusi per una settima
na, oggi 1 funerali a Teheran 
L'Iran si misura con i proble
mi del dopo-Khomcini, a co
minciare da quello della suc
cessione. Nuova -guida spiri
tuale- del regime e il presiden
te Khamenei, mentre alla can
ea di capo dello Stato 6 previ
sta la elezione - nelle 
presidenziali del 18 agosto -
del presidente del Parlamento 
Hashemi Rafsanlanl, conside

rato il leader della corrente 
•pragmatica-. Ma 1 giochi sono 
ancora da definire, il vuoto la
sciato dalla scomparsa di 
Khomeini solleva molti inter
rogativi e potrebbe riservate 
molte sorprese. Dopo una 
lunga, lentissima ascesa verso 
il vertice della gerarchia reli
giosa e verso la fama, negli ul

timi dieci anni l'SSenne Imam 
si è identificato con il potere 
integralista della repubblica 
islamica. Già personificazione 
dello slancio rivoluzionario e 
della lotta contro la tirannia 
dello scià, ha poi deluso le 
aspettative che aveva solleva
to, in Iran e tuon dell'Iran: co
si come e fallito il disegno di 
•esportazione della rivoluzio
ne- e di leadership del mondo 
islamico anche al di fuon dei 
confini iraniani (al massimo 
con la eccezione del Libano). 
Per i'opposlzione, in partico
lare per l'ex-piesidente della 
Repubblica Bani Sadr e per il 
leader dei -mugiahedln del 
popolo» Rajavi, la .«comparsa 
di Khomeini segna l'inizio del
la «crisi finale- del regime Inte
gralista. 
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Un giovane tifoso romano di diciannove anni 

Ucciso a calci e pugni 
dagli ultra a San Siro 

( M W m C A V A O J r O t A W C A F A B O 

• MILANO. Nove mesi dopo 
Ascoli-Inter (partita conclusa
si con l'uccisione del giovane 
ascolano Nazareno Filippini), 
il campionato di calcio di se
rie A è tornato a sporcarsi di 
sangue. A morire questa volta 
è stalo un ragazzo di diclan-
nove anni, un tifoso della Ro
ma amvato a Milano ieri mat
tina per sostenere la sua squa
dra impegnata contro II Milan. 
Una partita senza grandi moti
vazioni per nessuno: ma è ba
stato per dare il pretesto ad 
un pestaggio brutale e senza 
spiegazioni. Antonio De Fal
chi è stalo aggredito poco pri
ma delle dodici (quando all'i
nizio dell'incontro mancava
no ancora pia di quattro ore e 
mezzo) davanti ad un cancel
la dello stadio milanese di 

San Siro: era In cc^spagnladi 
tre amici Insieme ai quii» ave
va abbandonato II resto della 
comitiva proprio per i n o ri
schiare di essere coinvolto in 
qualche tafferuglio. 

Una trentina di giovani han
no assalito i quattro tifosi ro
mani: l'unico a restare per (ar
ra è stato De Falchi che e sta
to colpito a pugni e calci sen
za che nessuno potesse inter
venire In sua diresa, La morie, 
per lesioni inteme o per col
lasso. è arrivata pochi minuti 
pio tardi. 

Sei tifosi milanisti som siati 
bloccati dalla pollila subito 
dopo l'agguato. La postatone 
di tre di loro viene definita 
•delicata» ma nessun ordine di 
airresto a stato ancora spicca
to, 

Anton» De Falchi "ERGOLINI e II commento di ALTAFINI H t t U f l I P O W 


